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La disciplina organica del trattamento economico spettante ai Consiglieri regionali del Piemonte è racchiusa nella legge regionale 13 ottobre 1972, n. 10 “Determinazione delle indennità spettanti ai membri del Consiglio e della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni.

In particolare, per le spese sostenute in relazione ad ogni giorno di presenza effettiva ad una o più riunioni istituzionali sono corrisposti un’indennità di presenza ed un rimborso chilometrico relativo al percorso compiuto per partecipare alle riunioni stesse ( art. 2 l.r. 10/1972).

Le riunioni e le attività istituzionali per le quali spettano l’indennità ed il rimborso sono definite con deliberazione del Consiglio regionale, su proposta dell’Ufficio di Presidenza ( art. 2 comma 3 l.r.10/1972, come integrato dall’art. 3 della l.r. 14/1994).

Oltre all’elenco di tali riunioni ed attività, la deliberazione C.R. n. 152 – 5666 del 13.2.2001 prevede anche alcune modalità di certificazione della presenza, demandando i relativi adempimenti alle segreterie dei vari organismi, ovvero ai singoli consiglieri per alcune particolari riunioni che si svolgono presso enti esterni.

La P.D.C.R. n. 231 si configura come un’integrazione della precedente deliberazione, con prescrizioni dettate specificatamente per le sedute dell’Aula.

La proposta intende dare precisa attuazione al disposto normativo che riconosce l’indennità “in relazione alla presenza effettiva”, con l’introduzione di un meccanismo di rilevazione delle presenze ad inizio e fine seduta e con specifiche riduzioni dell’indennità per il consigliere assente, al fine di incentivare la presenza e garantire un maggior grado di operatività alle sedute del Consiglio regionale. 

Le proposte di legge n. 63 e n. 578,  di iniziativa consiliare, propongono invece un’integrazione della legge regionale 13 ottobre 1972, n. 10

La P.D.L.  n. 63 ha come finalità quella di disincentivare talune forme censurabili di partecipazione alle sedute e di assicurare un corretto funzionamento degli organismi istituzionali. Dispone in particolare che ciascun Consigliere regionale apponga la propria firma sul registro delle presenze nel momento della dichiarazione di apertura e in quello di chiusura della seduta da parte del Presidente. Tale strumento è ritenuto dai proponenti agevole e di rapida applicazione, e  particolarmente idoneo ad assicurare la presenza dei Consiglieri per l’intera durata della seduta.

La P.D.L n. 578 intende anch’esso regolamentare con certezza la rilevazione delle presenze dei componenti il Consiglio regionale alle sedute, attraverso un’integrazione dell’articolo 2 della legge regionale 10/1972. Il sistema di verifica della presenza effettiva dei Consiglieri alle sedute prevede che l’erogazione dell’indennità di presenza e del rimborso chilometrico sia subordinata all’attestazione della presenza dei Consiglieri alle rispettive sedute. Anche in questo caso è previsto un foglio per l’apposizione delle firme dei Consiglieri in occasione di ciascuna adunanza. Tale foglio potrà essere sottoscritto dai presenti fino a tre volte, con cadenze stabilite.

Per quanto attiene il rimborso chilometrico la proposta di legge stabilisce che una sola firma apposta in qualsiasi momento dell’adunanza è sufficiente per comprovare la presenza del Consigliere, mentre in  caso di pluralità delle sedute nella stessa giornata viene previsto il  frazionamento dell’indennità per il numero di , sempre che siano state apposte le firme.

Infine, ai fini dell’indennità di presenza e del rimborso chilometrico, non risulta più consentita ai Consiglieri l’autocertificazione degli impegni istituzionali al di fuori della sede del Consiglio regionale, con l’eccezione dei componenti la Giunta regionale e i Consiglieri in missione autorizzata dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale.

Gli ordinamenti regionali configurano le somme corrisposte a tale titolo come una forma di rimborso delle spese sostenute dal Consigliere per prendere parte alle sedute degli organismi istituzionali; tuttavia le modalità di calcolo e l’entità delle somme spettanti a titolo di rimborso delle spese per la partecipazione alle attività istituzionali variano in modo significativo da regione a regione.

L’U.O. Affari Istituzionali ha provveduto ad una ricognizione del quadro normativo vigente nelle altre regioni, dalla quale è emersa l’esistenza di due differenti impostazioni:

· Ordinamenti regionali che riconoscono un’indennità in relazione alla presenza ( c.d. gettone di presenza);

· Ordinamenti regionali che corrispondono al consigliere una diaria calcolata su base mensile, con eventuali riduzioni per ogni giorno di assenza alle sedute (in misura variabile da 1/20 ad un 1/15).
Per quanto concerne il metodo di rilevazione delle presenze si evidenziano:

· Rilevazioni eventuali attestate dal processo verbale dei lavori;

· Rilevazioni specifiche mediante foglio presenze tenuto dalle segreterie dei vari organismi e trasmesso periodicamente agli uffici contabili.

In molti casi l’attestazione delle presenze avviene secondo modalità di prassi consolidata, senza che siano stati assunti atti deliberativi ad hoc. Le informazioni al riguardo sono state pertanto reperite contattando gli uffici preposti di ciascuna regione. Dall’indagine è emerso che, nella maggioranza dei casi, la partecipazione dei consiglieri ai fini della determinazione del trattamento economico viene rilevata mediante l’apposizione della firma unicamente al momento dell’entrata.

Le pagine che seguono evidenziano per le varie regioni le norme di legge in materia di calcolo dell’indennità di presenza, nonché le modalità seguite, in base ad atti amministrativi del Consiglio regionale o in via di prassi, per la rilevazione delle presenze dei Consiglieri alle sedute dell’Aula o delle Commissioni.

REGIONE PIEMONTE

	Provvedimenti
	· Legge regionale 13 ottobre 1972, n.10 “Determinazioni delle indennità spettanti ai membri del Consiglio e della Giunta regionale”

· Deliberazione del Consiglio Regionale 13 febbraio 2001, n. 152-5666

· Proposta di deliberazione del Consiglio Regionale n. 231 “Modifica deliberazione Consiglio regionale n. 152 – 5666 del 13 febbraio 2001 “Attuazione articolo 3 della legge regionale 16 maggio 1994, n. 14. Rimborso spese ai Consiglieri regionali. Sostituzione della deliberazione del Consiglio regionale n. 820 – 8297 del 21 giugno 1994”

	Modalità di calcolo della indennità di presenza
	 Legge Regionale 10/1972

Art. 2 (Rimborso delle spese) -  articolo sostituito dall’art. 3 della Legge Regionale. 14/1994

1. Per le spese sostenute in relazione ad ogni giorno di presenza effettiva, ad una o più riunioni istituzionali, ai Consiglieri regionali sono corrisposti un’indennità di presenza, nella misura di L.200.000, incrementata ogni anno nella misura prevista dal comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale 1 marzo 1995, n. 27 ( Disposizioni in materia di trattamento indennitario dei Consiglieri) ed un rimborso chilometrico relativo al percorso compiuto per partecipare alle riunioni stesse calcolato moltiplicando tale percorso per il costo chilometrico medio d’esercizio riferito ad un’autovettura a benzina di segmento di tipo “d” definito semestralmente con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale sulla base delle tabelle dei costi analitici di esercizio aggiornati periodicamente dall’ ACI. (omissis)

2. …omissis

3. Il Consiglio regionale, su proposta dell’Ufficio di Presidenza, definisce con propria deliberazione quali sono le riunioni e le attività istituzionali per le quali spettano le indennità ed il rimborso di cui al comma 1.  

	Modalità di rilevazione presenze


	D.C.R. 152 –5666

La certificazione della presenza alle sedute degli organismi regionali previsti dallo Statuto e dal Regolamento consiliare nel caso si tratti di organismi operanti presso il Consiglio regionale, è effettuata a cura delle segreterie dei vari organismi entro 10 giorni dalla fine di ogni mese per le riunioni svoltesi nel mese stesso …

Ai fini dell’erogazione del rimborso spese, la somma delle giornate di presenza non può superare il numero dei giorni del mese meno otto.

P.D.C.R N.231

La presenza dei Consiglieri ai lavori dell’aula, ai fini dell’erogazione dell’indennità di presenza, è attestata mediante l’apposizione della firma nell’apposito registro, depositato presso la segreteria dell’aula, all’inizio ed al termine di ogni seduta: 

· La mancata apposizione della firma entro 30 minuti dall’ora d’inizio della seduta indicata nell’avviso di convocazione, comporta una riduzione dell’indennità di presenza pari al 50 % dell’importo. La mancanza della firma al termine della seduta comporta una riduzione nella misura dell’indennità di presenza pari al 50%.

· Se nella stessa giornata sono convocate due sedute consiliari, ovvero una seduta consiliare ed una seduta delle Commissioni di cui alla lettera a) della citata deliberazione la riduzione per ogni mancata firma alla seduta consiliare è pari al 25% dell’importo.

· Nelle giornate in cui si svolgono sedute consiliari, i Consiglieri non possono percepire gettoni per la partecipazione ad altre riunioni, a meno che non vi abbiano partecipato su designazione dei Presidenti della Giunta e del Consiglio o in quanto componenti di delegazioni ufficiali.
P.D.L. n.63

· Ciascun Consigliere regionale appone la propria firma sul registro delle presenze nel momento della dichiarazione di apertura e in quello di chiusura della seduta da parte del Presidente.

P.D.L. n.578

-    L’erogazione dell’indennità di presenza e del rimborso chilometrico è subordinata all’attestazione della presenza dei Consiglieri alle rispettive sedute. E’predisposto un foglio per l’apposizione delle firme dei Consiglieri in occasione di ciascuna adunanza. Tale foglio potrà essere sottoscritto dai presenti fino a tre volte, con cadenze stabilite.




REGIONE ABRUZZO

	Provvedimenti


	· Legge regionale 27 gennaio 1997, n. 10 “Modifiche alla L.R. 30 maggio 1973, n. 22 e successive modificazioni ed integrazioni. Abrogazione L.R. 18 luglio 1996, n. 54 (Compensi ai consiglieri regionali)” (come modificata dalla l. r. 29 novembre 2002, n. 29 e dalla l.r. 20 dicembre 2000, n. 119)


	Modalità di calcolo della

indennità di presenza
	Art. 1 l.r. n.10/1997:

1) A decorrere dal 1° gennaio 1997 per le attività connesse all’espletamento del mandato al Consigliere regionale è corrisposto un rimborso spese mensile quantizzabile nella misura di 12 sedute mensili, valutate ciascuna in 200,00 euro

omissis

7)  Sull’indennità di carica è applicata una penale di 200,00 euro per ogni giornata di assenza, nel corso del mese, alle sedute degli organismi istituzionali della Regione.

8) La penale viene operata per un massimo di 12 assenze, decurtate delle giornate di presenza registrate nello stesso mese 

9) Si intendono organismi istituzionali: il Consiglio, la Giunta, l’Ufficio di Presidenza del Consiglio, le Commissioni Consiliari, permanenti, speciali e di inchiesta, la conferenza dei capigruppo, la Giunta per il regolamento, la Giunta per le elezioni.

10)  Non si fa luogo alla decurtazione per assenze documentate derivanti da 

a) motivi di salute

b) partecipazione nel corso della giornata ad altra riunione di uno degli organismi istituzionali

c) partecipazione, debitamente autorizzata, a convegni e manifestazioni strettamente connesse all’espletamento del mandato;

d) motivi di forza maggiore accertati dal Presidente della Giunta e dal Presidente del Consiglio, secondo le rispettive competenze.



	Modalità di rilevazione presenze


	La rilevazione delle presenze avviene in via di prassi, in assenza di specifiche disposizioni regolamentari.

La presenza alle sedute del Consiglio viene attestata a cura dal Consigliere segretario.

La presenza alle sedute delle Commissioni permanenti viene rilevata con firma sull’apposito foglio presenze.

I consiglieri utilizzano inoltre un badge per attestare la propria presenza nella sede istituzionale ai fini del rimborso chilometrico.




REGIONE BASILICATA

	Provvedimenti


	· Legge regionale 29 ottobre 2002, n.38 (Testo unico in materia di indennità di carica, di funzione, di rimborso spese, di missione, di fine mandato e di assegno vitalizio spettanti ai Consiglieri regionali) 



	Modalità di calcolo della

indennità di presenza
	Art.1 l.r. 38/2002 

Spettano ai Consiglieri regionali i seguenti trattamenti indennitari:

a)    indennità di carica

a) indennità di funzione

b) rimborso-spese 

c) indennità di missione

d) indennità di fine mandato

e) assegno vitalizio

Art. 4 l.r. 38/2002 

1. Sull’indennità di carica è applicata una decurtazione di Euro 100,00 per ogni giornata di assenza ingiustificata alle sedute degli Organismi di cui all’art. 8, comma1, lettera c), e sino ad un massimo di Euro 600,00 nel corso del mese.



	Modalità di rilevazione presenze


	Art. 4  l.r. 38/2002

(…)

2.La decurtazione viene automaticamente effettuata anche in caso di assenza non dichiarata durante la votazione per appello nominale.

E’ stato soppressa la prassi dell’apposizione delle firme sul registro di presenza seguita in precedenza.


REGIONE CALABRIA

	Provvedimenti


	· Legge regionale 14 febbraio 1996, n. 3 “ Disposizioni in materia di trattamento indennitario agli eletti alla carica di Consigliere regionale.” (come modificata dalla l. r. 2 febbraio 2004, n. 2) 

	Modalità di calcolo della indennità di presenza
	Art. 1 Indennità di carica

L’indennità per i membri del Consiglio regionale è rapportata all’indennità spettante ai membri del Parlamento nazionale ai sensi della legge 31 ottobre 1965, n. 1261 ( e s.m.) nella misura dell’80 per cento.

Art. 3 Assenze

1. Il Servizio di Ragioneria è delegato ad operare una trattenuta sull’indennità di carica pari a lire 200.000 per ogni giornata di assenza alle sedute del Consiglio, delle Commissioni e della Conferenza dei capigruppo e dell’Ufficio di Presidenza, salvo che l’assenza non sia stata preceduta da richiesta del congedo.

2. La partecipazione ad una delle sedute degli Organi di cui al comma precedente – in tutto o in parte contemporanea – non comporta alcuna detrazione.

Art. 4 Rimborso spese di trasporto
1. Ai Consiglieri regionali viene corrisposto un rimborso per spese di trasporto, per venti accessi mensili,  calcolato moltiplicando  il doppio della distanza tra la residenza del Consigliere e la sede del Consiglio per il costo di esercizio al chilometro di un’automobile di 17 cavalli fiscali per una percorrenza media annuale di 30.000 chilometri in riferimento alle tabelle dell’ACI. Qualora il doppio della distanza suddetta superi i 120 Km. Il rimborso viene calcolato moltiplicando tale eccedenza per un quinto del prezzo di un litro di benzina super. Per ogni giornata di assenza, anche se per congedo, dai lavori del Consiglio e delle Commissioni permanenti sarà operata una trattenuta pari ad un ventesimo dell’importo mensile determinato. Si considera presente il Consigliere che abbia partecipato ad altra riunione - in tutto o in parte contemporanea – del Consiglio, della Giunta, della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi, dell’Ufficio di Presidenza, della Giunta, della Conferenza dei Gruppi, dell’Ufficio di Presidenza, della Giunta per il regolamento, della Commissione di cui è componente o si trovi in missione fuori regione su disposizione del Presidente della Giunta o del Consiglio.

2. Il Consigliere che in un mese risulti assente, anche se per congedo, ad oltre otto delle riunioni di cui al comma precedente non ha diritto né al rimborso delle spese di trasporto, né alla diaria di cui al successivo art. 5.

3. I Consiglieri regionali che hanno a propria disposizione un’autovettura di servizio ai sensi del successivo articolo 11 non hanno diritto al rimborso spese di trasporto.

4. Per i consiglieri regionali residenti fuori regione si assume come riferimento la di stanza di 300 Km.

Art. 5 Diaria

1. Il Servizio di Ragioneria è delegato ad operare una trattenuta pari ad un ventesimo della diaria complessivamente percepita dal Consigliere regionale per ogni assenza dalle sedute del consiglio, delle Commissioni permanenti e speciali, dell’Ufficio di Presidenza e della conferenza dei capigruppo. La preventiva richiesta di congedo non comporta alcuna detrazione. La trattenuta non viene operata nel caso in cui il Consigliere regionale abbia partecipato ad altre riunioni – in tutto o in parte contemporanee – degli Organi di cui al presente comma o si trovi in missione fuori regione su disposizione del Presidente del Consiglio o della Giunta.

2. La diaria mensilmente corrisposta ai consiglieri regionali è articolata in una componente fissa pari al 40% di quella in godimento alla data di entrata in vigore della presente legge ed in una componente variabile pari al costo medio della stanza singola praticata negli alberghi di prima categoria nella Città di Reggio Calabria, per venti accessi al mese presso le sedi del Consiglio, della Giunta e dei vari organi, Enti, Uffici della Regionali dislocati nella Regione Calabria.



	Modalità di rilevazione presenze


	La rilevazione delle presenze avviene in via di prassi, in assenza di specifiche disposizioni regolamentari.

La presenza alle sedute del Consiglio, delle Commissioni permanenti e degli altri organismi istituiti in seno al Consiglio viene attestata a cura delle segreterie preposte.

Gli uffici stanno predisponendo un sistema elettronico delle presenze che dovrà essere preventivamente essere validato da apposito atto normativo.




REGIONE CAMPANIA

	Provvedimenti


	· Legge regionale 5 giugno 1996, n. 13 “Nuove disposizioni in materia di trattamento indennitario agli eletti alla carica di consigliere regionale della Campania”.  (modificata dalla l.r. 2 luglio 1997, n.17)

	Modalità di calcolo della

indennità di presenza
	Art. 7 Rimborso spese

Ai consiglieri regionali, per ogni anno di mandato, è corrisposta una diaria mensile a titolo di rimborso spese pari al 65% delle indennità corrispondenti.

Art. 8 Detrazione per assenze

1. Sul rimborso spese di cui al precedente art. 7 è applicata una decurtazione del 3% per ogni giornata di assenza ingiustificata alle sedute del Consiglio, della Giunta, dell’Ufficio di Presidenza e delle Commissioni permanenti.



	Modalità di rilevazione presenze


	Art. 8 Detrazione per assenze

2. L’assenza è rilevata dalla mancata apposizione sul registro delle presenze.

3. Non è considerata assenza il dissenso e/o altra motivazione politica dichiarata.

4. Si considera presente il Consigliere regionale che abbia partecipato ad altra riunione – in tutto o in parte contemporaneamente – del Consiglio, della Giunta, della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi, dell’Ufficio di Presidenza, della Giunta per il regolamento,del Collegio dei Revisori dei Conti della Regione, della Commissione di cui è componente, o si trovi in missione fuori regione su disposizione del Presidente della Giunta o del Presidente del Consiglio regionale.

5.E’ ritenuta assenza giustificata quella dovuta per malattia, e/o infortunio purché tempestivamente comunicata agli uffici competenti.

6.E’ ritenuto altresì assente giustificato il Consigliere che, per impedimento, non partecipi a riunioni collegiali e si faccia sostituire, laddove consentito dal regolamento, da altro consigliere del medesimo gruppo di appartenenza.




REGIONE EMILIA ROMAGNA

	Provvedimenti


	· Legge regionale 14 aprile 1995, n. 42 “Disposizioni in materia di trattamento indennitario agli eletti alla carica di Consigliere regionale”  (come modificata dalla l.r. 3/2002)



	Modalità di calcolo della

indennità di presenza
	Art. 6  Rimborso delle spese per la partecipazione alle riunioni istituzionali.

1. Per le spese sostenute in relazione alla presenza alle riunioni del Consiglio regionale, della Giunta regionale, dell’Ufficio di presidenza, della Conferenza dei Capigruppo, delle Commissioni Consiliari, della Giunta per il regolamento, nonché di altri organismi istituzionali indicati in apposita deliberazione dell’Ufficio di Presidenza è corrisposto ai Consiglieri regionali un rimborso spese costituito:

a) da un rimborso forfettario mensile, corrisposto per dodici mensilità annuali, pari al 65% della diaria corrisposta ai membri della Camera dei Deputati.

b) da un rimborso per le spese di trasporto, calcolato moltiplicando il doppio della distanza tra la residenza del consigliere ed la sede della riunione per il costo di esercizio al chilometro di un’automobile di cilindrata media, determinato annualmente dall’Ufficio di presidenza. Il rimborso delle spese di trasporto non spetta ai consiglieri che, in ragione della particolare funzione svolta, fruiscono in via permanente di una autovettura di servizio, o di una autovettura di servizio a guida libera di proprietà dell’Amministrazione regionale.

2.    Nel caso in cui le riunioni di cui al comma 1 si tengono in luogo diverso dal capoluogo regionale, il rimborso di cui alla lettera b) del comma 1 compete a tutti i consiglieri non residenti in cui ha luogo la riunione, ed è commisurato alla distanza tra questo comune e quello di residenza di ogni consigliere.

3.     l rimborso di cui alla lettera a) è liquidato su sedici presenze mensili per tutti i consiglieri regionali, indipendentemente dalle funzioni e dalle attività svolte a norma di Statuto.

4.    Per ogni assenza, anche giustificata, alle riunioni di cui al comma 1 è operata una trattenuta pari ad un sedicesimo dell’importo liquidato a norma del comma 1) lett. b).

5.    Al consigliere che in un mese risulti assente, anche giustificato, ad oltre dieci delle riunioni cui è tenuto ai sensi del comma 1, non è corrisposto il rimborso di cui alla lettera a) del comma 1, ferme restando le trattenute disposte dal comma 4.

6.    Le trattenute di cui ai commi 4 e 5 non sono operate:

a) quando il Consigliere assente alla riunione abbia partecipato ad altra riunione, in tutto o in parte contemporanea, di uno degli organismi indicati al comma 1;

b) quando l’assenza alle riunioni di cui al comma 1 sia compensata dalla presenza a riunioni anche non concomitanti con quelle per le quali si sia verificata l’assenza, di Commissioni delle quali il consigliere regionale non è componente  ma alle quali è intervenuto in sostituzione, a norma del regolamento interno, di altro componente; o quale proponente di argomenti sottoposti all’esame della Commissione, o quale presentatore di interrogazioni cui si dia risposta in commissione.

c) quando il Consigliere abbia comunque partecipato nel mese a non meno di sedici delle riunioni di cui al comma 1, comprese quelle di cui alla lettera b) del presente comma 6.



	Modalità di rilevazione presenze


	E’ istituito un duplice sistema di rilevazione delle presenze, non solo al fine di applicare le detrazioni in caso di assenze superiori al limite previsto dalla legge, ma anche per consentire la pubblicazione a cura della Presidenza di statistiche annuali circa la partecipazione dei Consiglieri ai lavori dell’Assemblea: i consiglieri appongono la propria firma sul foglio dell’Aula e delle Commissioni, mentre i funzionari delle segreterie registrano la presenza dei Consiglieri su appositi registri. Non sono previste decurtazioni della diaria in caso di ritardo ovvero uscita anticipata.




REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA

	Provvedimenti


	· Legge regionale 9 settembre 1964, n.2 “Determinazione delle indennità di carica spettanti al Presidente del Consiglio regionale, al Presidente della Giunta regionale ed agli Assessori e determinazione dell'indennità di presenza dei Consiglieri”.
· Legge regionale 13 settembre 1995, n.38 “Disposizioni in materia di trattamento indennitario dei consiglieri regionali e modifiche alla legge regionale 9 settembre 1964, n. 2”


	Modalità di calcolo della

indennità di presenza
	l.r. 38/1995

Art. 1Trattamento indennitario dei consiglieri regionali. 

1. Il trattamento indennitario spettante ai consiglieri regionali si articola in: 

a) indennità di presenza; 

b) indennità di carica e indennità di funzione; 

c) indennità di fine mandato; 

d) assegno vitalizio. 

l.r.2/1964

Art.2 Indennità di presenza

1.La misura dell'indennità di presenza (…) è fissata, con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, in un importo che non superi il 5% delle competenze mensili lorde spettanti ai componenti della Camera dei Deputati in base agli articoli 1 e 2 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261. In ogni caso. l'importo complessivo mensile lordo non potrà superare il 70% di dette competenze. 

2.L'ammontare mensile dell'indennità di presenza può, con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, essere stabilito, anche in misura forfettaria costante entro il limite massimo del 70% delle competenze mensili lorde di cui al comma precedente, spettanti ai componenti della Camera dei Deputati.

(….)

5.Per ogni giornata di assenza ingiustificata dalle sedute del Consiglio o delle Commissioni permanenti verrà operata, con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza, una trattenuta pari ad un trentesimo della predetta indennità mensile forfettizzata




REGIONE LAZIO

	Provvedimenti


	· Legge regionale 2 maggio 1995, n. 19 “Disposizioni in materia di indennità dei consiglieri regionali”
· Legge regionale 18 maggio 1996, n. 10 “Determinazione della diaria a titolo di rimborso spese per i consiglieri regionali del Lazio e modifiche alla L.R. 5 aprile 1988, n. 19, alla L.R. 27 febbraio 1991, n. 10 e alla L.R. 2 maggio 1995, n. 19”.


	Modalità di calcolo della

indennità di presenza
	l.r. 19/1995  
Art. 1 

Le indennità spettanti ai consiglieri regionali, in base all’articolo 27 dello Statuto, sono:

a) indennità di carica e di funzione;

b) indennità di diaria e rimborsi spese;

c) indennità di missione;

d) indennità per fine mandato e assegno vitalizio.

l.r. n10/1996

Art. 3 

In caso di assenza da parte dei Consiglieri alle sedute del Consiglio, delle giunte e delle commissioni o della mancata partecipazione, nell’arco della medesima giornata, al 30% delle votazioni complessivamente effettuate nelle sedute del Consiglio, delle giunte e delle commissioni, è operata una ritenuta sulla diaria, pari a quella prevista nei confronti dei parlamentari appartenenti alla Camera dei Deputati.

	Modalità di rilevazione presenze


	Specifiche disposizioni attinenti lo status di Consigliere regionale prevedono l’apposizione della firma su registro presenze tenuto dalla segreteria dell’organismo.


REGIONE LIGURIA
	Provvedimenti


	· Legge regionale 16 febbraio 1987, n. 3 “Testo unico concernente il trattamento economico e il fondo mutualistico interno dei Consiglieri regionali”. (come modificata dalla l.r.  27 ottobre 2003, n.27 )



	Modalità di calcolo della

indennità di presenza
	Art.2: Indennità di carica

1.Ai Consiglieri regionali compete un’indennità lorda mensile pari al  65% delle indennità corrispondenti spettanti ai membri del Parlamento nazionale.

Art.4: Rimborso spese

1. Ai Consiglieri compete il rimborso forfettario mensile delle spese connesse alla partecipazione alle riunioni del Consiglio regionale, dell’Ufficio di presidenza, delle Commissioni consiliari previste dallo Statuto   e dal Regolamento interno del Consiglio, delle Conferenze dei Capogruppo consiliari .

(…)

4.Per ogni giornata di assenza alle riunioni di cui al comma 1 e secondo le disposizioni di cui al comma 5 è effettuata la trattenuta rispettivamente di un quindicesimo per i Consiglieri regionali, di un decimo per i componenti della Giunta e di un ottavo per il Presidente del Consiglio e per il Presidente della Giunta regionale, del rimborso forfettario di cui al medesimo comma 1, eventualmente decurtato ai sensi del comma 3.”.

5.Le trattenute di cui al comma 4, sono effettuate ove i Consiglieri regionali non raggiungano almeno le quindici presenze giornaliere al mese (…)

“7 bis.
Sono equiparate alle riunioni di cui al comma 1, senza diritto al rimborso delle spese sostenute, le partecipazioni dei Consiglieri regionali ad attività istituzionali che siano svolte, previa autorizzazione dell’Ufficio di Presidenza, in rappresentanza della Regione.

  

Art.8 Mancata corresponsione dell’indennità per prolungata assenza

1.Nei confronti dei Consiglieri che senza giustificato motivo, non abbiano partecipato ad alcuna delle sedute di una delle sessioni previste dallo Statuto può essere disposta la non corresponsione dell’indennità mensile di cui all’art. 2, comma1.

2.Il provvedimento è deliberato dal Consiglio regionale, su proposta dell’ufficio di presidenza, sentita la conferenza dei Capogruppo.

3. Esso decorre dal giorno in cui il Consiglio lo,ha deliberato e produce i suoi effetti per tutto il tempo per il quale il Consigliere si astenga dall’intervenire alle sedute del Consiglio.




REGIONE LOMBARDIA

	Provvedimenti
	· Legge regionale 23 luglio 1996 n. 17 “Trattamento indennitario dei Consiglieri della Regione Lombardia”.

· Testo coordinato delle deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza “Disposizioni attuative ed interpretative della legge regionale 23 luglio 1996, n. 17 ‘Trattamento indennitario dei Consiglieri della Regione Lombardia.’

	Modalità di calcolo della

indennità di presenza
	Legge Regionale 17/96

Art.3 (Misura della diaria)

1. Ai Consiglieri regionali è corrisposta una diaria, a titolo di rimborso spese, nella misura del 65% delle indennità corrispondenti spettanti ai membri del Parlamento nazionale. 

Art. 4  (Detrazioni sulla diaria)
1. La diaria è diminuita di 1/18 per ogni giornata di assenza alle sedute:  del Consiglio Regionale, dell’Ufficio di Presidenza, della Giunta Regionale, delle Commissioni permanenti, speciali e d’inchiesta, della Giunta delle Elezioni delle Commissioni di indagine.

2.  Nel caso di riunioni del medesimo organo collegiale suddivise in più sedute nell’arco della stessa giornata, ciascun Consigliere dovrà partecipare a tutte le sedute previste

3. Si considera presente il Consigliere che, facendo parte di più organi collegiali abbia partecipato nella giornata ad altra riunione degli organi di cui al comma 1 o si trovi in missione.

3 bis. Ai fini della corresponsione della diaria, ogni Consigliere regionale può comunicare all’Ufficio di Presidenza due delle Commissioni  permanenti, speciali e d’inchiesta per le quali è previsto l’obbligo di presenza.

4.   L’Ufficio di Presidenza emana le disposizioni attuative delle norme di cui al presente articolo.



	Modalità di rilevazione presenze


	Testo coordinato delle deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza “Disposizioni attuative ed interpretative della l.r. n.17/1996

Art.1 

1.    Agli effetti della corresponsione della diaria e del rimborso spese di cui agli artt. 4 e 5 l.r. n.17/1986, sono considerati assenti dalle

       sedute i Consiglieri che non risultino dal processo verbale o che non abbiano sottoscritto il foglio presenze.

2. Per quanto riguarda le sole sedute del Consiglio regionale, agli effetti della corresponsione della diaria, sono considerati assenti i Consiglieri che, pur figurando dal processo verbale, non abbiano sottoscritto il foglio delle rilevazioni presenze entro il termine di quindici minuti dall’ora di convocazione della seduta, almeno una volta nel corso della giornata.

3.  Per quanto attiene alle sedute degli altri organi collegiali, sono invece considerati assenti i Consiglieri che, pur figurando presenti dal processo verbale, non abbiano sottoscritto il foglio della rilevazione presenze entro il termine di quarantacinque minuti dall’ora di convocazione della seduta, almeno una volta nel corso della giornata.

4. ll responsabile della segreteria dell’organo collegiale di cui all’art.4, comma 1, l.r. 17/1996, predispone due separati fogli di rilevazione

delle presenze, il primo dei quali deve essere ritirato, sotto la sua diretta responsabilità, trascorso il termine prescritto dall’ora di convocazione della seduta. 




REGIONE MARCHE

	Provvedimenti
	· Legge Regionale 13 Marzo 1995, n. 23 “Disposizioni in materia di trattamento indennitario dei Consiglieri regionali”. (modificata dalla l. r. n. 35/1996 e l.r. n.6/2002 )



	Modalità di calcolo della

indennità di presenza
	Art. 6 (Diaria a titolo di rimborso spese). 

1.Ai consiglieri regionali è corrisposta una diaria, a titolo di rimborso spese, pari al 65 per cento di quella prevista per i membri della Camera dei Deputati ai sensi dell’art.2 legge n. 1261/19652. Le variazioni della diaria mensile sono accertate con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza  del Consiglio regionale.  

(….)

10. L’Ufficio di Presidenza disciplina con proprio atto la misura e le modalità delle decurtazioni da applicare ai Consiglieri per la mancata partecipazione alle riunioni del Consiglio, dell’Ufficio di Presidenza e delle Commissioni consiliari permanenti.

 


REGIONE MOLISE

	Provvedimenti


	· Legge regionale 28 maggio 1997, n.16. “Testo unico in attuazione dell'articolo 10 dello Statuto Regionale”.


	Modalità di calcolo della

indennità di presenza
	Art.3: Misura della diaria

1) Ai Consiglieri regionali è corrisposta una diaria, a titolo di rimborso spese, nella misura del 65% delle indennità corrispondenti spettanti ai membri del Parlamento nazionale.

Art.4: Detrazioni sulla diaria

1) la diaria è diminuita di 1/18 per ogni giornata di assenza alle sedute:

a) del Consiglio Regionale

b) dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale

c) della Giunta Regionale

d) delle Commissioni permanenti, speciali e del collegio dei revisori dei conti, della Commissione per la verifica delle elezioni.

2)  caso di riunioni del medesimo organo collegiale suddivise in più sedute nell’arco della stessa giornata, ciascun Consigliere dovrà partecipare a tutte le sedute previste.

3) Si considera presente il Consigliere che, facendo parte di più organi collegiali, abbia partecipato nella giornata all’altra riunione degli organi di cui al comma 1 o si trovi in missione.

4) L’Ufficio di Presidenza emana le disposizioni attuative delle norme di cui all’articolo 4. 



	Modalità di rilevazione presenze


	Il sistema della rilevazione delle presenze è regolato dalla prassi, in quanto attualmente non esistono atti che dispongano sul punto.

Per le sedute dell’assemblea, il Consigliere appone la propria firma al momento dell’entrata; una seconda firma viene apposta al momento del rientro in Aula, nel caso in cui i lavori iniziati al mattino proseguano nel pomeriggio dopo la sospensione

Per le sedute delle Commissioni permanenti la presenza viene rilevata mediante la firma del Consigliere sull’apposito registro al momento dell’entrata.




REGIONE PUGLIA
	Provvedimenti


	· Legge regionale 27 giugno 2003, n. 8 “Testo unico sulle norme in materia di trattamento economico e previdenziale dei Consiglieri regionali della Puglia”.


	Modalità di calcolo della

indennità di presenza
	Art. 3 Diaria

1. Per gli oneri derivanti dall’esercizio del mandato, ai Consiglieri regionali della Puglia è corrisposta mensilmente, a titolo di rimborso spese, una diaria rapportata all'indennità mensile lorda spettante ai Parlamentari nazionali.

Art. 5 Assenze dei Consiglieri

1. Ai Consiglieri regionali sono applicate d'ufficio ritenute per ogni giornata di assenza dalle riunioni dei seguenti organi collegiali: 

a) Consiglio regionale; 

b) Giunta regionale; 

c) Commissioni permanenti, speciali e d'inchiesta; 

d) Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari.

	Modalità di rilevazione presenze


	2. L'Ufficio di Presidenza stabilisce le norme di attuazione dell’articolo 5




REGIONE SARDEGNA

	Provvedimenti


	Legge regionale 7 aprile 1966, n.2 “Provvedimenti relativi al Consiglio regionale della Sardegna”.

	Modalità di calcolo della

indennità di presenza
	Art. 1 

1. L'indennità spettante ai membri del Consiglio regionale della Sardegna e il rimborso delle spese di segreteria e rappresentanza sono stabiliti dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale della Sardegna in misura non superiore, all'80% di quella fissata dalla L. 31 ottobre 1965, n. 1261. 

L'Ufficio di Presidenza del Consiglio determina: 

a)l'ammontare della diaria, spettante ai membri del Consiglio regionale, a titolo di rimborso  spese (…);

b)le concessioni e le facilitazioni di viaggio (…);

c) l’indennità di carica (…);




REGIONE TOSCANA

	Provvedimenti
	· Legge regionale 13 giugno 1983, n. 47 “Indennità e rimborso spese ai consiglieri regionali”. (come modificata dalla legge 16 agosto 2001, n. 37 “Legge regionale 13 giugno 1983, n. 47 (Indennità e rimborso spese ai Consiglieri regionali) e legge regionale 4 agosto 1986, n. 37 (Trattamento economico di missione dei Consiglieri regionali). Modifiche”.


	Modalità di calcolo della

indennità di presenza
	Art. 4 

1. Quale rimborso spese ai Consiglieri è corrisposta una diaria mensile della stessa natura di quella parlamentare, prevista dall’art. 2 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, sulla base di 18 giorni di presenza media nella misura di 100.000 per ogni giorno di presenza. 

La diaria non è corrisposta ai Consiglieri regionali sottoposti a misure cautelari dalla Magistratura, restrittive della libertà personale, tali da impedire l’effettivo esercizio della carica, per tutto il periodo di impedimento.

2. La diaria è diminuita di 1/18 per ogni giornata di assenza alle sedute:

a) del Consiglio regionale;

b) dell’Ufficio di Presidenza;

c) della Giunta regionale;

d) della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari;

e) delle Commissioni permanenti, speciali e di inchiesta;

f) della Giunta delle Elezioni;

g) delle Commissioni d’indagine.



	Modalità di rilevazione presenze


	3. Nel caso di riunioni del medesimo organo collegiale suddiviso in più sedute nell’arco della stessa giornata, ciascun Consigliere dovrà partecipare a tutte le sedute previste.

4. Si considera presente il Consigliere che facendo parte di più organi collegiali, abbia partecipato nella giornata alla riunione di uno o più organi di cui al comma 2, o si trovi in missione o sia incaricato dal Presidente del Consiglio o dal Presidente della Giunta a rappresentare il Consiglio regionale o la Giunta regionale. 

5. L’Ufficio di Presidenza determina le modalità di accertamento delle assenze dei Consiglieri regionali.

Ai sensi della l.r. 37/2001 e della delibera dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale n.42 del 19 ottobre 2001 recante la disciplina delle presenze dei Consiglieri regionali, è stato attivato il foglio di rilevazione delle presenze, da sottoscrivere entro il termine di 60 minuti dall’ora di convocazione della Commissione.


REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE

	Provvedimenti


	· Legge regionale 26 febbraio 1995, n. 2 “Interventi in materia di indennità e previdenza ai consiglieri della Regione autonoma Trentino-Alto Adige”.
· Delibera UdP 17 maggio 1995, n. 19.  

	Modalità di calcolo della

indennità di presenza
	l.r. n. 2/1995

Art. 1– Principi generali

Ai Consiglieri della Regione autonoma Trentino Alto Adige spetta il trattamento economico previdenziale ed assistenziale previsto per i membri della Camera dei Deputati, fatte salve le limitazioni indicate nelle disposizioni seguenti.

Art. 2 - Indennità e diaria

L’indennità di cui all’art. 1 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261 e la diaria di cui all’art. 2 della medesima legge che spetta a tutti i Consiglieri indipendentemente dal luogo di residenza, sono ridotte alla misura pari all’80%.

Delibera U.d.P 59/1995

Il Consiglio regionale delibera di regolamentare la riduzione della diaria assenze come segue:

A. A carico di ciascun Consigliere assente alle sedute del Consiglio o da riunioni consiliari nel corso delle quali si procede a rilevazione delle presenze, viene effettuata una detrazione di lire 300.000 giornaliere, salvo che l’assenza sia giustificata.

B. La seduta giornaliera si articola in una fascia antimeridiana, pomeridiana e notturna; pertanto la detrazione è ridotta a lire 100.000 per l’assenza in una delle fasce predette dalla partecipazione allea seduta del Consiglio o delle riunioni consiliari o per l’assenza a riunioni consiliari della durata di durata inferiore ad una delle fasce predette. Per riunioni consiliari concomitanti con le sedute del Consiglio regionale la detrazione per l’assenza ad ogni singola riunione è pari a lire 50.000.  

	Modalità di rilevazione presenze


	Delibera U.d.P n. 59/1995.

C. E’ considerato presente il Consigliere che risponde all’appello nominale e che partecipa a tutte le votazioni segrete o nominali. E’ considerato comunque presente chi dichiara di non partecipare ad una votazione. Spetta al Presidente delle riunioni consiliari giustificare o meno, agli effetti contabili, l’assenza del Consigliere.

D. Sono ammissibili ritardi all’inizio della seduta del Consiglio entro la conclusione dei lavori introduttivi alla seduta; detti lavori comprendono l’appello nominale, la lettura e l’approvazione del processo verbale della precedente seduta e le varie comunicazioni della Presidenza.

E. Al Consigliere assente all’appello antimeridiano o pomeridiano notturno delle sedute del Consiglio regionale la diaria viene ridotta di un importo pari a lire 50.000. L’assenza ad una o più votazioni segrete o nominali comporta una trattenuta di lire 50.000 per ogni seduta ( antimeridiana, pomeridiana, notturna) rapportata al numero delle votazioni effettuate nel corso della stessa.

F. La giustificazione delle assenze delle sedute del Consiglio regionale deve essere documentata mediante dichiarazione scritta che dovrà pervenire, per l’accertamento ai fini contabili, alla Segreteria del Consiglio regionale prima dell’apertura della seduta e tassativamente, pena la decadenza del beneficio, non oltre il mese di riferimento. La giustificazione è ammessa esclusivamente per:

a) incarichi conferiti dal Consiglio regionale;

b) malattia, ricoveri, analisi, visite mediche, terapie e similari;

c) gravi e specifiche ragioni di famiglia giustificate dal Presidente del Consiglio regionale;

d) comparizione innanzi all’autorità giudiziaria e cause di forza maggiore debitamente documentate.

A. Per incontri di carattere istituzionale fissati da altri organi, posto l’obbligo di provvedere a documentare comunque l’assenza, sono esentati dall’applicazione delle trattenute:

· il Presidente del Consiglio regionale;

· il Presidente della Giunta della Regione autonoma Trentino Alto – Adige;

· i Presidenti delle Giunte provinciali di Trento e Bolzano.

B. L’importo complessivo delle ritenute applicate in una giornata ( compresa la fascia notturna) non potrà in ogni caso superare le 300.000 lire e, nel corso di ciascun mese, l’ammontare dell’80% dell’importo di cui all’art. 2 della legge 1261/1965.

C. Ai Consiglieri regionali che non partecipano alle sedute del Consiglio regionale e alle riunioni consiliari, nel caso che in tali giorni usufruiscano del trattamento di missione, si effettua una riduzione pari al 50% del corrispondente giornaliero della diaria.

….

Il Consiglio regionale delibera:

Di prendere atto che con l’entrata in vigore della legge regionale 2/1995 è abolita l’indennità spesa giornaliera per la presenza alle sedute dovuta ai Consiglieri regionali di cui all’art. 6 comma 5 del citato testo unificato e coordinato sulle indennità e la corresponsione della diaria a seguito di viaggi espletati ai sensi dell’art. 4 e 5 del medesimo testo unificato all’interno del territorio regionale.

….

Di rinviare le ulteriori incombenze di carattere interpretativo e di coordinamento a successivi provvedimenti da adottare prendendo atto della non applicabilità delle disposizioni regolamentari in contrasto con la presente deliberazione.




REGIONE UMBRIA

	Provvedimenti


	· Legge regionale 26 febbraio 1981, n. 9 “Rimborso delle spese di permanenza nella sede regionale e di missione ai consiglieri regionali” ( come modificata dalla l.r. 29 luglio 2003, n.16)


	Modalità di calcolo della

indennità di presenza
	l.r. 9/1981
Art 1 

1. Ai Consiglieri regionali è corrisposta, a titolo di rimborso delle spese di permanenza nella sede regionale, una diaria pari al 65% dell’indennità mensile lorda percepita, per le medesime ragioni dai membri del Parlamento nazionale ai sensi dell’art. 2 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261.

(….)

2. La diaria non è corrisposta qualora il consigliere regionale sia sospeso dalla carica ai sensi del comma 4 bis dell’art. 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55, come modificato dall’art. 1 della legge 12 gennaio 1994, n. 30.




REGIONE VALLE D’AOSTA

	Provvedimenti


	· Legge regionale 21 agosto 1995, n. 33. “Norme sulle indennità spettanti ai membri del Consiglio e della Giunta e sulla previdenza dei consiglieri regionali”.


	Modalità di calcolo della

indennità di presenza
	Art. 1 – Trattamento indennitario

Il trattamento indennitario spettante ai Consiglieri regionali si articola in:

a) indennità di carica e indennità di funzione

b) diaria

c) indennità di missione 

d) indennità per fine mandato e assegno vitalizio

Art. 6 – Diaria mensile

L’ammontare della diaria mensile spettante ai consiglieri senza distinzione di carica, per spese inerenti all’espletamento del mandato è determinato dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio, sulla base di quindici giorni di presenza per ogni mese, in misura non superiore a quella spettante ai membri del Parlamento.

Art. 7 - Trattenute per assenza

Ai Consiglieri regionali per ogni assenza dalle sedute del Consiglio e delle Commissioni permanenti è applicata una trattenuta del 2% sull’indennità di carica e sulla diaria, salvo che l’assenza sia dovuta ad incarico di missione dato dal Presidente del Consiglio o dal Presidente della Giunta, o a ragioni di salute comprovate da certificato medico.




REGIONE VENETO

	Provvedimenti
	· Legge regionale del 30 gennaio 1997 n. 5 “Trattamento indennitario dei Consiglieri regionali”



	Modalità di calcolo della

indennità di presenza
	Art. 3 (Diaria a titolo di rimborso spese). 

1. Ai consiglieri regionali è corrisposta una diaria, a titolo di rimborso spese, pari al sessantacinque per cento delle indennità corrispondenti spettanti ai componenti del Parlamento nazionale.

Art. 4 (Rimborso spese di trasporto) 

1. Competono ai consiglieri regionali:

f) un rimborso spese calcolato in base alle tariffe ACI secondo le modalità stabilite con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza connesso alla percorrenza determinato moltiplicando il doppio della distanza chilometrica tra il luogo di residenza e la sede della Regione;

2.   omissis

3.  Il rimborso spese di cui al comma 1 lettera a) va liquidato forfettariamente su quindici presenze mensili, elevate a venti per i soggetti     individuati al comma 2 dell'articolo 1.

Art. 7 (Riduzioni). 

1. La diaria di cui all'articolo 3, comma 1 ed il rimborso di cui all'articolo 4 sono ridotti, in caso di assenza ingiustificata dalle sedute degli organi cui appartengono i consiglieri, di 1/20 per i soggetti di cui al comma 2 dell'articolo 1 e di 1/15 negli altri casi.

2. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale emana disposizioni attuative delle norme di cui al presente articolo.



	Modalità di rilevazione presenze


	Apposizione firma sul registro presenze




Il trattamento economico dei componenti del Parlamento è disciplinato dalla legge 31 ottobre 1965, n. 1261 (Determinazione dell’indennità spettante ai membri del Parlamento) e da atti attuativi adottati dall’Ufficio di Presidenza di ciascuna delle due Camere. 

Il Servizio Status, prerogative e competenze dei Parlamentari del Senato ha tuttavia segnalato l’intenzione degli organismi competenti di dotarsi di una disciplina regolamentare comune valida per entrambi i rami del Parlamento.

Legge 31 ottobre 1965, n. 1261 –  (Determinazione dell’indennità spettante ai membri del Parlamento)


Art. 1 

L’indennità spettante ai membri del Parlamento a norma dell’art. 69 della Costituzione per garantire il libero svolgimento del mandato è regolata dalla presente legge ed è costituita da quote mensili comprensive anche del rimborso di spese di segreteria e di rappresentanza.

Gli Uffici di Presidenza delle due Camere determinano l’ammontare di dette quote in misura tale che non superino il dodicesimo del trattamento complessivo massimo lordo dei magistrati con funzioni di presidente di Sezione di Cassazione ed equiparate.

Art.2

Ai membri del Parlamento è corrisposta inoltre una diaria a titolo di rimborso delle spese di soggiorno a Roma. Gli Uffici di Presidenza delle due Camere ne determinano l’ammontare sulla base di 15 giorni di presenza per ogni mese ed in misura non superiore all’indennità di missione giornaliera prevista per i magistrati con funzioni di presidente di Sezione della Corte di Cassazione ed equiparate; possono altresì stabilire le modalità per le ritenute da effettuarsi per ogni assenza dalle sedute dell’Assemblea e delle Commissioni.

CAMERA DEI DEPUTATI

Regolamento della Camera dei Deputati – Parte I: Organizzazione e funzionamento della Camera – Capo IX – Del numero legale e delle deliberazioni

Art. 48 bis (Articolo approvato il 24 settembre 1997)

E’ dovere dei Deputati partecipare ai lavori della Camera.

L’Ufficio di Presidenza determina, con propria deliberazione, le forme e i criteri per la verifica della presenza dei Deputati alle sedute dell’Assemblea, delle Giunte e delle Commissioni.

L’Ufficio di Presidenza determina, con la deliberazione di cui al comma 2, le ritenute da effettuarsi sulla diaria, erogata a titolo di rimborso delle spese di soggiorno a Roma, per le assenze dalle sedute dell’Assemblea, delle Giunte e delle Commissioni. L’Ufficio di Presidenza determina altresì le cause ammesse di assenza per le quali non si dà luogo a trattenuta.

SENATO DELLA REPUBBLICA

REGOLAMENTO DEL SENATO


Art.107 (Maggioranza nelle deliberazioni, numero legale ed accertamento del numero dei presenti)


1. Ogni deliberazione del Senato è presa a maggioranza dei Senatori che partecipano alla votazione, salvi i casi per i quali sia richiesta una maggioranza speciale. In caso di parità di voti, la proposta si intende non approvata. 

2. Si presume che l'Assemblea sia sempre in numero legale per deliberare; tuttavia se, prima dell'indizione di una votazione per alzata di mano, dodici senatori presenti in Aula lo richiedano, il Presidente dispone la verificazione del numero legale. 

3. Prima della votazione di una proposta per la cui approvazione sia richiesto il voto favorevole di una maggioranza dei componenti del Senato, può essere 
disposto dal Presidente l'accertamento del numero dei presenti


Art.108 ( Modalità per la verificazione del numero legale e del numero dei presenti. Effetti della mancanza del numero richiesto.)

1. Per verificare se il Senato è in numero legale il Presidente invita i Senatori a fare constatare la loro presenza mediante il dispositivo elettronico di voto. 


2. I Senatori che sono assenti per incarico avuto dal Senato o in ragione della loro carica di Ministro non sono computati per fissare il numero legale. La 
stessa disposizione si applica ai Senatori che sono in congedo a norma dell'articolo 62, nel limite massimo di un decimo del totale dei componenti dell'Assemblea. 

3. I richiedenti la verificazione del numero legale sono computati come presenti ancorché si siano assentati dall'Aula o comunque non abbiano fatto constatare la loro presenza. 

4. Se il Senato non è in numero legale, il Presidente rinvia la seduta ad altra ora dello stesso giorno con un intervallo di tempo non minore di venti minuti, 
ovvero, apprezzate le circostanze, la toglie. La seduta è comunque tolta alla quarta mancanza consecutiva del numero legale. Quando la seduta è tolta, il Senato, qualora nella stessa giornata o in quella successiva il calendario dei lavori non preveda altra seduta, si intende convocato senz'altro, con lo stesso ordine del giorno, per il prossimo giorno non festivo all'ora medesima del giorno prima, oppure anche per il giorno festivo quando il Senato abbia già prima deliberato di tenere seduta in tale giorno.


5. La mancanza del numero legale in una seduta non determina presunzione di mancanza dello stesso dopo la ripresa della seduta ai termini del precedente comma. 

6. All'accertamento del numero dei presenti previsto dal comma 3 dell'articolo 107, si procede con le stesse modalità stabilite per la verificazione del numero legale. Se il numero dei presenti è inferiore alla maggioranza richiesta per la deliberazione, il Presidente rinvia la votazione ad altra ora della medesima seduta o ad altra seduta, salvo che il Senato risulti non in numero legale, nel qual caso si applicano le disposizioni del comma 4 del presente articolo. 
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